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a C umilia le proffert e di Craxi, può batterla solo il voto al PC

e a invoca un nuovo 1948 
Berlinguer: un ritorn o centrista 

sarebbe un'avventura per  il Paese 
Craxi: la C si schiera per  la rottur a con i socialisti - Pietro o ) si permette di ironizzare sui tentativi del PS  e del 

 di rabbonire piazza del Gesù - l segretario del : stretta fra missili e mafia la Sicilia non avrebbe alcun avvenire 

l realismo di 
chi vuole cambiare 
di STEFANO À 

E COSE nascono e 
muoiono n quatta cam-

pagna alettoni* . A guardarla 
come uno spettacolo, non 
mancano neppure 1 colpi di 

: la proposta aoclallata 
di accordo c«n la e ha -
to puro quello carattere. A 
considerarla, più Buiamente, 
come dna  di chiari -
mento delle poaiiloni del di-
vert i partiti , t i a dimostran-
do ptiiutil e di quanto si potet-
te lupporre. 

Proviamo, allora, a valuta-
r e con froddexta 11 lignificat o 
della moaaa di Craxi, ala per 

e che può avere tu 
quello scorcio di dibattit o «-
lettorale, ala per  U modo in 
«ul può lacWere tull e scelte 
degli elettori e sulla strategia 

f
dsfie sinistre. Un prim o crfte-

e spettacolo, visto che a 
questa mante» di far  politica 
i socialisti hanno molto con-
cesso n questi anni. Stretto 
tr a 11 neoconservstorlimo di 

Si *  la proposta comunl-
a dell'alteroativa, tino a ve-

der  quasi cancellata la sua 
, il Pel avrebbe cer-

cato l colpo di teatro per  tor-
nare al centro dell'sttenilone. 
Aattafc ,  . , 

Per  rispondere a questo -
terrogativo, bisogna ricorrere 
a criter i di valuiailone meno 
sommari. Qualcuno potrebbe 
sostenere, , che i socia-
listi hanno finit o col cedere 
non al bisogno di spettacolo, 
ma al realismo. Giudicando 
impraticabil e nell'immediato 
la via dell'alternativa , hanno 
imboccato l'unica strada pos-
sibile, quella dell'swordo con 
la . E lo avrebbero latto 
non tanto perché pressati dal-
la richiesta di e a di di-
chiarare prim a delle elezioni 
le futur e alleante di governo, 
ma per  la necessità di conten-
dere ella e 1 voti che si tro-
vano di centro dello schiera-
mento elettorale. 

, S  sa che la «acela al voto di 
centro è considerata un latto-

, r e decisivo per  la vittori a nel-
\t eleiionl quando ti fronteg-
giano schieramenti contrap-
posti, a * pure noto che ciò 
pub spingere Un partit o ad ar-
rotondare le punte delle sue 
posislonl pia acuminate, non 
ad annullare la sua . 
Se, cacciando 11 voto di cen-
tro , si di la sensasione che t i 
accettano le regole del gioco 
dell'avversario, allora viene 
appannata anche la propria 
proposta politica e viene inde-
bolito lo stesso appello agli e-
lettoi i Chi è disposto a sce-
gliere un partit o che, improv-
visamente, si arrende? 

E poi bisogna dir e qualcosa 
sul realismo, un argomento di 
cui si sta abusando con ecces-
siva disinvoltura. Stiamo ai 
fatti , certamente, per  quanto 
sgradevoli e duri possano es-
sere. a c'è pure un appello 
regressivo al realismo, che fa 
ritenere la realtà non modifi-
cabile, che spinge a guardare 
solo . 

Cosi ragiona chi dice «  nu-
meri per  l'alternativ a non ci 
sono» Oggi è cosi: ma chi ci 
dice che non ci saranno? E so-

f irattutto : visto che qui non si 
ratt e di subire l'esiliente e di 

star  11 a sommare le vecchie 
cifre, come non rendersi con-
to del fatto che, se fosse stata 
sempre adottata quella logi-
ca, mai nessuna minoranza 
sarebbe divenuta maggioran-
te, mai sarebbero state crea-
te le condisloni per  un cam-
biamento? 

, appunto: perché, 
in politica, le proposte non 
conservatrici sono soltanto 
quelle creatrici d'avvenire. E, 
per  chi si pone da questo pun-
to di vista, sono davvero le u-

niche «realistiche». Chi ragio-
na altrimenti , anche se ha 
buone ragioni per  farlo, rivela 
d'essere (lo voglia o no) un 
conservatore. 

questa resa al realismo re-
gressivo non è nuova. Tante 
volte, nella storio di questi an-
ni, è servita a rinchiudere le 
forse della sinistra nella prl -

8ione degli «stati di necessl-
k». Ancora una volta sembra 

che 11 Psi stia cedendo a que-
sta logica. Appare cosi Come 
chi cerca di strappare le con-
disloni miglior i neU'immiiien-
t s della resa piuttosto che co-
me un partit o davvero inten-
ilonato a creare le condisloni 
per  un rinnovamento politico. 

Come non rendersi conto 
che l'alternativ a di sinistra è 
una proposta più realistica di 
altr e propri o perche vuoi sot-
trarr e le fori e del rinnova-
mento a questo storico ricat-
to, spettando la spirale degli 
stati di necessita? Tra l'altro , 
ha già avviato un processo di 
ricompostilo™ (accordo elet-
torale Pci-Pdlip, candidatura 
comune di Francesco e -
tino, larga confluente nelle li -
ste di persone rappresentati-
ve di novità sociali), bloccan-
do almeno per  un momento la 
logica maledetta delle eterne 
scissioni e lacerazioni a sini-
stra. 

Una seria analisi realistica, 
peraltro , vuole che si tenga 
conto pure del fatt i storici. E, 
quando si propone l'alternati -
va, si fa anche questo. Si pen-
sa alle molte occasioni n cui i 
partit i della sinistra hanno 
cercato la collaborazione con 
la , talora con qualche ri -
sultato non diiprettablle , ma 
senta riuscire complessiva-
mente a scalfire la regola de-
mocristiana. l Psi la cercò al 
tempo del centrosinistra, an-
dando al governo con capaci-
tà programmatiche anche 
maggiori di quelle attuali , e 
con più fresche energie mora-
li . l Pei l'ha cercata ai tempi 
della solidarietà nazionale. E 
tornato a cercarla il Psi nei 
quattr o anni passati, conclusi 
con il naufragio della gover-
nabilità . 

i front e a questa storia di 
tentativi falliti , la scommessa 
socialista potrà anche essere 
giudicata realistica, ma è 
spaventosamente debole. Può 
darci un governo con la parte-
cipazione di un partit o della 
sinistra, non una politica di 
rinnovamento. e a lo sa e 
n questa consapevolezza, non 

nell'improvvis a Canossa so-
cialista, trova le ragioni delle 
sue repliche sprezzanti. 

Questa debole scelta socia-
lista rischia di ritorcera i con-
tr o chi l'ha fatta, e dovrebbe 
imbarazzare più d'uno tr a 1 

rasenti nelle Uste del Psi. 
km riesce, però, a togliere 

forza e ragione alla proposta 
dell'alternativa , che davvero 
sembra scritta nel destino di 
una sinistra ancora capace di 
rifletter e sulla propri a storia 
e sul propri o futuro . Questo 
perche l'alternativ a non -
ca solo una formula di gover-
no, ma riapr e a tutt a la sini-
stra la possibilità di elaborare 
una strategia propri a e di spa-
llar e oltr e  suol abituali temi 
e confini. 

i tutt o questo 11 «popolo di 
sinistra» discute, e terr à con-
to. Al suo interno non c'è la 
setta degli «alternativisti», 
maniaci cultori d'una formu-
la inconsistente. C'è chi riflet -
te sugli error i della sinistra, e 
si propone di non ripeterli.  C'è 
chi sa che  voto per  l'alterna-
tiva, propri o perché le acque 
sembrano diventare più torbi -
de, è ormai ben più che il voto 
per  un partito , e che ad esso 
soltanto si affida la possibili-
tà di uscire finalmente dagli 
schemi della «democrazia 
bloccata». 

A — i l'Aranti ! tito -
lava n prim a pagina; -
li a ha bisogno di stabilità po-
litica:  Oli ha risposto e -
ta dal palco di un comizio a 

, col suo solito tono 
secco e provocatorio: *Qlu-
sto, stabilità.  il  maggior 
periodo di stabilità l i nostro 

 l'ha avuta nel quln-

Jiuennlo '48-53, con una cos-
tolone fortemente omoge-

nea». Chiaro? Chiarissimo: 
e a non ha più nemme-

no l pudore di . nascondere 
un po' del suol disegni o ora 
11 spiattella nella loro sostan-
za cruda. Centrismo di ferro, 
ritorn o agli anni Cinquanta, 
sogno del Quarantotto, do-
mini o assoluto della C co-
me n quel cinque anni, 
quando aveva la maggioran-
za assoluta e gli alleati erano 
solo ospiti a Corte. Altr o che 
patto a due con Craxll 

Al segretario della C ha 
replicato Enrico Berlinguer, 

< ha rilasciato un'lntervl -
su al Qtorno nella quale de-
nuncia in modo molto fermo 
l rischio più grande del cen-

trismo: un'avventura reazio-
naria.  politica che fareb-
be un governo di tipo centri-
sta —dice Berlinguer—pro-
vocberebbe una cosi dura e 
tenace risposta del lavorato-
ri  e delle masse popolari che, 
di fron te ad essa, le torse go-
vernative non esiterebbero a 
tentare misure repressive, 
antidemocratiche, antlcostl-
tuslonail. Seco dove vedo 11 
pericolo dell'avventura rea-
zionaria, se l'esito delle ele-
zioni dovesse dare flato alle 
volontà della  e della par-
te più aggressiva e
gente del padronato: 

, a pochi giorni 
dal voto le posizioni delle va-

Piero Sanionott i 

(Segue in seconda) 

Cinquecentomila a Parigi 
per  la pace e il disarmo 

(A PAGINA 7) 

l nostro o 
O — «Schiacciata tr a missili e militarizzazione da 

un lato, e da un crescente dominio mafioso dall'altro , la Sici-
li a non ha alcuna speranza di progredire. Solo se Ubera da 
questa morsa che la soffoca e che devasta — direttamente e 
indirettamente — la vita di ogni famiglia, la Sicilia potrà 
aprirs i una prospettiva di benessere e di serenità». 

Sono le parole che 11 compagno Enrico Berlinguer  ha detto 
a Palermo e ripetut o a Setacea, 1 concetti espressi e ampliati 
nel corso di questa visita di due giorni in Sicilia che è stata 
ricca di significati e di valori politic i e culturali . 

l grande comizio in piazza Politeama, piena di una folla di 
palermitani tr a 1 quali, e , n grande 
numero 1 giovani, le ragazze, le donne; la visita alla caserma 
del carabinieri di , ad attestare la solidarietà per  le 
vittim e del più recente e sanguinoso agguato mafioso; -
contro a Palermo con decine di , docenti universt-
tari , professionisti, esponenti del mondo economico che han-
no fatto domande ed esposto problemi sempre, in quest'isola, 
drammatici (c'erano, fr a gli altri , a Costa, a a Chie-
sa, Qlovanna Terranova e Giuseppina a Torre); e 11 
viaggio verso Setacea, la sosta a a n una piazza gremita 
e poi l'altr o grande comizio con migliala di persone, appunto 
asclacca. 

Sento tutt a la responsabilità — ha detto Berlinguer  nel 
suol discorsi — dell'onore che mi è stato fatto chiedendo di 
portarm i come capolista del PC  nella circoscrizione di Paler-
mo. o da parte della e del partit o di 
questa proposta del compagni siciliani, ha un chiaro signifi-
cato politico: un più fort e e vigoroso o del comunisti 

u tr e obiettivi — fr a loro e collegati — di 
vitale importanza per  11 popolo siciliano.  tr e obiettivi -
ti da Berlinguer  sono: 

1) la pace, e dunque la lotta contro la trasformazione della 

Ugo Baduel 

(Segue in seconda) 
* * * ! * ; { * * * * * * ^ 

Oltr e un milione a Jasna Gora per  ascoltare Giovanni Paolo

È orata i polemic a apert a 
fr a Papa e govern o polacc o 

l pontefice mette in discussione la «sovranità» dello Stato - Urban condanna «i tentativi di 
politicizzare» le cerimonie religiose - Forse a Poznan o Cracovia l'incontr o con Walesa 

l nostro o 
A — e 10 alle 13 Varsavia  era una città 

deserta: scarsi 1 passanti, ridottissimo ti traffico automobili-
stico, tram ed autobus praticamente vuoti.  stesso fenome-
no si registrava  ogni località della  dalle grandi 
città al più sperduti villaggi.  tre ore, davanti ai televisori, 
la gente ha assistito alla più grandiosa cerimonia delia storia 
millenari a dei cattolicesimo polacco: la messa all'aperto dei 
Papa davanti al santuario di Jasna , a Czestochowa, per 
la chiusura dell'anno di celebrazioni del secentesimo anni-
versario  della  nera», con la parteci-
pazione di una folla  di certo molto superiore al 
milione di persone. 

 ha avuto così modo di ascoltare dalle sue 
stesse labbra l'omelia del santo padre, un'omelia
sul tema della libertà e ti cui nucleo centrale si è espresso con 
queste parole: a nazione è veramente Ubera quando può 
configurarsi come comunità determinata dall'unità di cultu-
ra, di lingua, di storia, ho Stato è solidamente sovrano quan-
do governa la società e  serve 11 bene comune della 
società e consente alla nazione di realizzarsi nella sua propria 
soggettività, nella sua propria  Ciò comporta tra l'al -
tr o la creazione di opportune condizioni di sviluppo nel cam-
po della cultura, dell'economia e in altr i settori di vita della 
comunità sociale. a sovranità delio Stato é profondamente 
legata alla sua capacità di promuovere la libert à delia nazio-
ne, cioè di sviluppare condizioni che te permettano di espri-
mere tutta la sua peculiare  storica e culturale, di 
essere cioè sovrana mediante lo Stato». 

 direttamente alla  Giovanni
ha poi aggiunto: «Abbiamo una situazione geopolitica molto 
difficile. Abbiamo una storia molto difficile, specialmente 

Romol o Caccaval e 

(Segue in seconda) Il Papa salut a la foll a ier i a Jasn a Gora . 

Neil interno 

Scioperi 
e presidi 

peri 
contratt i 

N e u u na tregua. -
nici , edili , tessili, alimentarist i 
sono ancora protagonisti di 
scioperi, manifestazioni, presi-
di per  il rinnov o dei contratti . 

a Confìndustri a aiutata dal 
governo, incapace di fare ri -
spettare gli accordi del 22 gen-
naio sul costo del lavoro, insiste 
nei suoi veti politici . Oggi a -
lano, sempre per  il contratt o — 
mentre si blocca per  un'or a l'in -
tero sistema dei trasport i — 
scendono in piazza i lavorator i 
del trasport o merci: parlerà e 
Carlini . O A PAG. 2 

n Cile la 
repressione 
non blocca 
la protesta 

Si apre in Cil e una sett imana forse decisiva per 
gli ulterior i sviluppi della protesta contro la dit -
tatur a militare . Pinochet ha fatt o annunciare 
nuove misure repressive, minaccia l'arrest o e l'e-
spulsione immediata di ..comunisti e sindacali-
sti», ha imposto la legge militar e nelle miniere, ha 
fatt o richiamar e la stampa al «rispetto dell'auto-
censura». a la protesta non si ferma, i minator i 
continuano la loro lotta. Tuttavi a non possono 
proseguire da Boli*  si sta così lavorando ad allar -
gare il movimento ad altr e categorie. Un «comita-
t o multisettonale» e in fase di costituzione; sono 
previste agitazioni degli studenti e dei camioni-
sti. E intanto, con la mort e di un giovane ferito , 
sono salite a cinque le vìttime, A A 6 

Al vertice 
CEE passa 

la linea 
r 

Si è concluso ieri , con l'affermazione di una linea 
restrittiv a di tagli al bilancio e di economìe, volu-
ta dal cancelliere tedesco l e dal premier  in-
glese Thatcher, il vertice dei capi di Stato e di 
governo della CEE a Stoccarda. l negoziato con-
tinuer à nei prossimi mesi in sedute speciali dei 
Consigli della CEE, che dovranno determinare 
l'entit à delle risorse di cui la Comunità ha biso-
gno, il modo come trovarl e e i tagli alle spese. n 
2ueste condizioni sembra assai difficil e che la 

lomunit a possa prendere lo slancio necessario a 
dar  vit a a nuove politich e per  uscire dalla reces-
sione. Fanfani tuttavì a è soddisfatto: con un arti -
fici o nella traduzione in italian o è riuscit o ad 
illuders i di aver  imposto l'aumento delle risorse 
comunitarie! A A 7 

Una manifestazione indetta dal PC  a Ottaviano 

Giovan i in 
contr o la camorr a 
nel paese di Cutol o 

l sostegno popolare alla battaglia contro l'organizzazione 
criminal e - i di Sassolino e Fumagalli - «Siamo torna-
ti qui a continuare una lotta che portiamo avanti da anni» 

Camorra, B
e Servizi 
segreti 

Sono state già assicurate alla 
giustizia 480 delle 619 persone da 
arrestare con il bhz anti-camor-
ra. a domani gli interrogator i 
da parte dei magistrati; giovedì è 
la volta di Enzo Tortora . Sei i 
«pentiti»? Nuovi interrogativ i sui 
torbid i legami camorra-servizi 

. (A PAG. 4) 

a protezione 
al boss 

è adeguata? 
Cutolo non ha trattament i 

preferenziali nel carcere di 
Nuoro, ma si vigil a perché non 
sta ucciso. a situazione di 
Poggloreale, dove si affollano 
quasi duemi la detenuti, è dlffl -
ct l tu lma . o ha detto n una 
conferenza stampa a Napoli 11 
direttor e degli i di pena, 
Niccolò Amato. (A . 41 

Dal nottr o inviat o 
O —  le raffiche di pioggia, ecco 11 sole, la 

piazza principale del paese, disadorna e uguale a tutt e le 
altre, si riempie lentamente. Agli angoli e sui lati, persone 
anziane e uomini di mezza età non lasciano l'abituale sedia 
davanti al bar. Guardano quel che accade. Guardano ti picco-
lo palco con  drappi rossi e commentano a messa voce. È 
domenica mattina, a Ottaviano.  l'emozione per l'on-
data di arresti e di mandati di cattura contro gli uomini e t 
potenti delV'lmpero Cutolo»,  paese si riversa  plana per 
parlare. 

 piazza ci sono dirigenti e militanti comunisti. .Sfamo 
tornati a Ottaviano, e siamo l'unico partito che può tarlo, per 
continuare la battaglia che portiamo avanti da anni — alce 
Antoni o Sassolino, segretario regionale del  —.  allora, 
dall'assassinio del nostro caro compagno Beneventano, Otta-
viano è già cambiata molto.  marce del giovani contro la 
camorra,  popolare e la lotta del comunisti danno 
tatto venir fuori l'altro  volto di questa città». 

 Bassollno parla  segretario del gio-
vani comunisti e marce degli studenti e delle ragasse con-
tr o la camorra — dice — furono definite "la  primavera del 

 Se la giustizia ha potuto lare 11 suo corso, se 
magistratura e forze politiche nano potuto mettere a segno 
un 'iniziativa clamorosa quale quella dell'altra notte, è anche 
per questo: per la diffusa ribellione allo strapotere della ca-
morra, per quella protesta allargatasi in tutt o 11  grazie 
al coraggio del giovani e del comunisti meridionali: 

 di fronte al palco, un vicolo stretto e buio.  due 
camere con cinque ietti , vive la moglie di  Barra,
camorrista tdtssocla to»lecul confessioni hanno reso possibi-
le  clamoroso blitz di giovedì notte. Al giornalisti che tenta-
no di parlare, chiude la porta  taccia.  la camiciaia, da 
cinque figli  e tanta paura.  vicini,  assicurano che 

Federic o Garwnlcc a 

(Segue in seconda) 

Si allarga l'inchiesta: due nuovi arresti 

Dopo Teardo in carcer a 
H segretari o Psi t f Savona 
n prigione anche ex assessore socialista di Albisola - -

rogatorio di un imprenditor e ha fornit o elementi di accusa? 
a n o s t ra radaz lona 

SAVONA — Nuovo clamoroso 
colpo di scena nell'ambit o dell' 
inchiesta aperta a Savona a ca-
ric o di Albert o Teardo, ex pre-
sidente della Giunt a regionale 
ligur e e candidato socialista al-
la Camera: ieri alle otto persone 
incarcerate (oltr e a Teardo, sua 
moglie e alcuni esponenti savo-
nesi del Psi) si sono aggiunti 
due nuovi arresti. Si tratt a del 
segretario provincial e del Psi, 

o Borderò, e di o 
Bolzoni, anch'agli iscrìtt o al 
Psi, ex assessore all'Urbanisti -
ca del Comune di Albisola -
rin a (Savona). 

e manette per  Borderò, 33 
anni, convinto sostenitore di 
Teardo e recentemente suben-
trat o in Consiglio regionale all ' 
ex presidente ligur e dopo la 
candidatura di questi alla Ca-
mera, sono scattate ieri matti -
na all'alba: i carabinieri io han-
no prelevato nella sua abitazio-
ne di Varasse. l reato di cui i 
due dovrebbero rispondere — 
anche qui siamo alle supposi-
zioni, visto il riserbo strettissi-
mo degli inquirent i — è quello 
di concorso nella concussione e 
corruzione di cui sono accusati, 
insieme all'associazione per  de-
linquer e di tip o mafioso, le al-

Coppa a 
ipotecata: 

Verona batte 
Juve 2-0 

Anche la Coppa a sembra 
stregata per  la Juve. l Verona ha 
infatt i messo sotto i bianconeri 
con un secco 2-0, multat o diffì -
cilmente ribaltabil e mercoledì 
sera a Torin o nella gara di ntor 
no. e mani sulta Coppa a le 
ha messe dunque il Verona, che 
in caso di vittori a finale ai è aper-
to la strada alla Coppa delle Cop-
pe, un traguardo europeo di 
grande prestigio  gol del succes-
so gialloblù sono stati firmat i da 
Penzo e Volpati . n splendida se-
rata anche u Completa-
mente in ombra invece le stelle 
bianconere O T 

tr e persone incarcerate martedì 
scorso. 

o di Borderò e Bolzo-
ni (il quale era risultat o prim o 
dei non eletti nelle ult im e ele-
zioni amministrativ e ad Albis-
s. la nelle liste del Psi) e stato 
messo in relazione al lunghissi-
mo interrogatori o subito l'altr o 
ier i da o Tortarolo , il no-
t o imprenditor e edile savonese 
fermato per  reticenza e falsa te-
stimonianza e poi rilasciato nel-
la nottata di ieri . 

Sì può supporre che la depo-
sizione del Tortarol o abbia for-
nit o ai magistrati nuovi ele-
menti gravi, tali da far  scattare 
altr i mandati di cattura, sia nei 
confront i del segretario provin -
ciale del Pai e del Bolzoni, aia di 
alcuni dei personaggi già in car-
cere (tr a cui certamente Tear-
do, l'altr o imprenditor e edile 
Giovanni , l'assessore 
socialista all'Urbanistic a del 
Comune di Savona o 

e , il presidente del-
p savonese o Bor-

ghi, socialista anche lui) . 
i che cosa si tratta ? Una ri -

sposta sicura per  il momento e 
impossibile, ma c'è un fil o e un 
luogo che sembrano legare 
strettamente tutt i questi per-
sonaggi: è o delle case 
popolari . Borghi ne è il presi-
dente; e , oltr e ad 
essere oggi assessore all'Urba -
nistica, e stato precedentemen-
te anch'egli presidente -
cp; il Bolzoni, ex assessore all ' 
Urbanistica di Albissola, sem-
bra essere ancora oggi assiduo 
frequentatore della sede dell' 

i Tortarolo , infine, ha otte-
nuto in questi anni appalti per 
miliard i nella realizzazione dei 
quartier i di edilizia residenzia-
le e pubblica in diverse località 
del Savonese. 

a dunque, sia pur e 
seguita attraverso le maglie 
strettissime del segreto istrut -
torio , sembra arricchirs i di 
nuovi inquietanti capitoli . 
Quelli precedenti riguardan o 
un'operazione immobiliar e nel-
la piana di , a Varazze, 
per  la quale sarebbe stata paga-
ta da una proprietari a delle a-
ree, la marchesa , una 
tangente di circa 200 milioni ; 
una seconda operazione immo-
biliare , probabilmente situata 
nel Finalese, messa in relazione 

Albert o Leisa 

Fausto Buffarell o 

(Segue tn seconda) 

e bimbi 
uccisi dai 

lacrimogeni 
delia polizia 
in Sud Afric a 

N - e bambini dì 
sette e due mesi sono stati ucci-
si dalle esalazioni dette bombe 
lacrimogena lanciate dalla poli -
ri a a , giovedì scor-
so, in coincidenza con il sett imo 
anniversario della strage di So-
weto. a polizìa è intervenuta 
pesantemente nel sobborgo ne-
r o di n (appunto -
tville) , come a Soweto e altrove. 
per  reprìmere le manifestazioni 
organizzate nell'anniversario 
dall a popolazione africana. Se-
condo quanto si ricava dal Sun~ 
day Tribune di , c'è eta-
t o un fìtto lancio di i 
e il denso fumo dei gas ha pro-
vocato la mort e dei due bambi-
ni . a polizia per  ora non ha 
rilasciato alcuna dichiarazione 
in proposito. 

o dei 
responsabili 

ester i 
del PC

e della SP
A — l compagno An. 

tonlo , membro dal Go-
mitat o centrale del PC  e re-
sponsabile della sezione fi-
steri, si è o a Fran-
coforte con 11 responsabile 
dell'Uffici o lnternaslonale 
della SP  (Partit o socialde-
mocratico tedesco), n 
Voigt. 

e questioni, di comune 
e del PC  e della 

, degli euromissili e del 
negoziati n corso a Ginevra 
e 1 problemi che stanno di 
front e alle forse della sini-
stra nell'Europa occidentale 
hanno costituito gli argo-
menti principal i del cordiale 
colloquio. 



2 l'Unit à OGGI 
LUNEDÌ 

70 GIUGNO 1983 

a per  la prima volta la tregua elettorale 

Sciopera il trasporto merci 
A  la marna dei
Si fermano per  un'ora i i pubblici i e i pe  quindici minuti) 

A — e manifestazioni elettorali, in 
questa ultim a settimana che precede il vo-
to, si intrecciano, da oggi, con le manifesta-
aloni sindacali. ,  e , per  la 
prim a volta, sono costrette a non rispettare 
le tradisionali regole dì «tregua». Sono an-
nunciati presidi e manifestazioni di metal-
meccanici, tessili (nella giornata di giove-
dì), edili, alimentaristi, Non ci sono solo le 
categorie dell'industri a imbrogliate da un 
governo che non riesce a far  rispettare alla 

a il famoso accordo del 22 
gennaio. 

Oggi o sari teatro di una manife-
stazione di lavoratori addetti al trasporto 
merci, provenienti da tutt a . Si preve-
de una vera e propri a mania dei '  par-
lerà o e Carlini . Anche loro attendo-
no da 1 anno e messo il rinnovo del contrat-
to, Tutt i gli acati marittim i saranno blocca-
ti par  24 ore. o sistema dei trasporti , 
in segno di solidarietà, si fermerà per  un'o-
ra (solo treni ed aerei per  15 minuti) . 

6 una ondata di agitazioni come mai si è 
vista, così a ridosso delle elezioni. Perché? 
Qualche osservatore esterno potrebbe sup-
porre un'improvvisa edizione della «cin-

ghia di trasmissione*  fra la sinistra politi -
ca e tutt e e tre le grandi confederazioni dei 
lavoratori . 

l fatto è che in questi giorni sì tenta di 
dare un colpo mortale all'inter o movimen-
to sindacale non rinnovando — dopo lun-
ghi mesi dì trattativ e — ì contratti . Coloro 
che all'intern o della coalizione governativa 
— come Scotti, come i ministr i socialisti
hanno tentato di far  rispettare gli impegni 
presi il 22 gennaio, sono stati sconfitti. a 
prevalso la volontà dì rivìncita e anche 
questa vicenda dovrebbe parlar  chiaro a 
chi insiste nel riproporre , dopo le elezioni, 
una nuova copia del pentapartito. 

Esistono i «massimalisti» dell'orari o di 
lavoro? Nelle ultime settimane la  — 
che propri o oggi riunir à il propri o Comita-
to direttiv o — ha proposto, "deroghe», 
«compromessi», parziali e temporanee 
«monetizzazioni». a tutt o è stato inutile. 
 capi della Federmeccanìca, incuranti de-

gli esiti pericolosi a cui può portare, per  la 
stessa produttivit à aziendale la distruzione 
di moderne relazioni industriali , hanno in-
sistito in una linea avventurista, tutt a poli-
tica. Non tutt i gli imprenditor i la condivi-
dono, coma testimoniano le centinaia di 

precontratt i firmat i dai tessili. 
o del 22 gennaio — ha ricordato 

Ancora ieri Bruno Trentìn al 1 — «pre-
vede una riduzione determinata degli ora-
ri. Noi crediamo che ì contratti debbano 
applicare quell'impegno, anche perché la 
riduzione dell'orario può certamente aiu-
tare, almeno nelle situazioni più difficili,  a 
ridurre il  numero dei cassintegrati».  così 
nelle trattative si è proposto ad esempio di 
far confluire una piccola parte degli au-
menti salariali, a favore di un rientro sia 
pure parziale dei cassintegrati, redistri-
buendo, appunto, orari e lavoro. È un erro-
re? Una velleità?  i cassintegrati 
hanno ancora la tessera sindacale, hanno 
ancora il  diritto di essere tutelati, come gli 
occupati. Oppure ti si vorrebbe espellere 
anche dal sindacato dopo averli cacciati 
dal processo produttivo? 

Sono obi< Hivi sui quali è ancora possibi-
le ragiona Anche per Questo — malgra-
do le persistenti polemiche interne agitate 
soprattutto da Benvenuto — i sindacati 
non rinunciano ad una trattativa.
c'è un appuntamento per ì tessili e per gli 
edili. 

Bruno Ugolini 

Dal nostro corrispondente) 
 — n queste ultim e 

ore, a , sì sono incrociate 

àiverse ipotesi circa il futur o 
eli'Amministrazion e comuna-

le. Stamani comunisti e sociali-
sti si incontreranno per  defini-
re il comportamento della mag-
gioranza in occasione del Con-
siglio comunale. Opinione pre-
valente nei due partit i sembra 
essera quella di annunciare, fin 
da questa aera, dopo il voto sul 
bilancio, le dimissioni del sin-
daco e degli assessori. Ad avvi-
so dei comunisti questo è un at-
to doveroso, anche se conse-
guente all'ingiusta sentenza di 
condanna della Giunta -
PS  per  la vicenda del terreni 
«Valloni». e poi essere 
il Consiglio comunale, da te-
nersi e dopo le 

i del 26 giugno a discute-
re gli sbocchi da dare alla deli-
cata situazione. 

n ogni caso, la città non avrà 
una crisi al buio. Questa sera 
comunisti e socialisti rimine»! 
saranno al loro posto, in Consi-
glio comunale, per  l'approva-
zione del bilancio per  Peseremo 
1983. a , con ogni probabi-
lità , tenterà di impedire il voto 
chiedendo, subito, le dimissioni 
della Giunta. a PC  e PS  so-
no decisi a far  fallir e * 

e dopo l'ingiusta sentenza 

«Crisi guidata» 
della Giunta 

 di i 
sponsabile manovra. Senza ' 
approvazione del bilancio, in-
fatti , alla guida del Comune si 
instaurerebbe un commissario 
prefettizio. 

o il nostro partit o ha 
instaurato con l'opinione pub-
blica, un dibattit o sereno e ca-
pillare. Numerosissime le ma-
nifestazioni di solidarietà, di 
stima nei confronti dei compa-
gni condannati. Tra l'altr o han-
no preso posizione anche 

, , . a sentenza 
— affermano i sindacati — col-
pisce il governo democratico 
della citta in un momento dì 
pesanti crisi aziendali e occu-
pazionali che potrebbe 
aggravato da una eventuale pa-
ralisi della locale Amministra -
zione-. 

e il compagno Nando Pie-
cari, segretario della Federazio-
ne comunista riminese: «Ora ci 
sottoporremo ad un altro giudi-
zio, un giudizio che in questo 
momento ci interessa partico-
larmente, quello degli elettori. 
Col voto del 26 e 27 giugno a 

i chiediamo anche una 
valutazione su questa maggio-
ranza, sul nostro partito . A-
spettiamo il risultato di dome-
nica, lo chiediamo, perchè sap-
(riamo di avere i titol i per  poter  -
o fare. Subito dopo andremo in 

Consiglio comunale e di lì af-
fronteremo un ampio dibattito . 

a vogliamo arrivar e a quella 
scadenza sapendo ciò che pensa 
l'opinione pubblica del nostro 
operato. o quindi la 
sfida che ci è stata fatta. a 

gente deve sapere che non sia-
mo affatto ripiegati in noi stes-
si, timorosi, titubanti . E nel 
Consiglio comunale che inten-
diamo trovare soluzioni che ci 
facciano andare ancora più a* 
vanti, per  dare risposta all'esi-
genza della città. Se ciò non sa-
rà sufficiente, se sarà necessa-
rio, potranno essere altre le oc-
casioni per  decidere il futur o 
politico di , non ultimo il 
giudizio degli elettori». 

 socialisti, in un loro comu-
nicato, precisano di non rinun-
ciare «agli impegni di governo 
assunti*. l segretario del , 

o Capacci, afferma: «Ser-
ve una risposta politica ad una 
sentenza che a nostro avviso ha 
un chiaro sapore elettorale. 

o uscire da questa si-
tuazione con la sinistra ancora 
in grado di governare la città; 
una sinistra che sa offrir e un 
quadro di governo più adegua-
to rispetto a coloro che invece 
puntano a creare un clima di 
ingovernabilità* . 

e sinistre, dunque, propon-
gono continuità nell'azione di 
governo e respingono le mano-
vre della , tutt e tese a stru-
mentalizzare l'inattesa senten-
za dei giudici riminesi. 

Onide Donati 

» di e a 
Nel confronto televisivo di  aera con  compagno Ber-

linguer,  segretario della  ha calorosamente sostenuto 
che  suo partito — finalmente rinnovato e aperto — non 
pone più pregludlslall  contro  e quindi è 
disponibile aWalternatìva. amie alla muova. , insomma, 

 sistema politico  bloccato d» più decenni dalla di-
scriminatone anticomunista, si sarebbe finalmente sblocca-
to  aenso democratico. 

 proprio in queste ultime Quarantotto ore, è appar-
sa su alcuni settimanali una pagina pubblicitaria della
va» OC che dice: < «  che non si fida dell'alternativa 
del  con punti  retorici che so-
stituiscono tanti punti affermativi, al scrive che l'alternativa 
del  i:  lì al sistema democratico; 3) alla libertà; 3) alla 
pace; *) all'Occidente. 

 quando si va al dunque e avana* concretamente 
la possibilità di un'alternativa alla  l'onorevole
storna gli stessi.  argomenti (e manifesti) degli anni di 
ScelbarÈsagerlamot  si dica qual è la differenza.  siccome 
non crediamo che una spiegazione possa venire dagli autori 
del togllpropagandlsttctdeua  speriamo che questa alter-
nativa demlUana ci venir» apiegata dagli estimatori .laici e 
moderni, della muova»

Vota C il console USA 
 — e intervento di carattere elettorale del con-

sole USA a Napoli, John Silva, che sabato al termine dì una vistita 
in Puglia, ha pensato bene di tenere una conferenza stampa in cui 
si è lasciato andare ad affermazioni e giudizi a dir  poco lesivi 
dell'autonomia del nostro Paese. Cosa abbia detto è facilmente 
intuibile : a Silva e agli americani va bene la proposta centrista di 

e a che è considerato uomo di grande personalità politica. 
Berlinguer  sarebbe invece ancora troppo vicino a . Sono gli 
scontri tra Crasi e e a a rendere più interessante la vita 
politica italiana. 

Per  tanta spavalderia l'occasione è stata offerta dalla C che in 
puro stile anni 50 ha ospitato il corniole nella propri a sede regionale 
a Bari e gli ha dato la possibilità di lanciare i suoi proclami peraltro 
non richiesti da nessuno. 

a sede scelta e le cose dette, ha dichiarato o a 
segretario regionale del PC  in Puglia, costituiscono una manife-
stazione di arroganza tanto più grave a così pochi giorni dal voto da 
poter  turbar e il sereno svolgimento degli ultim i giorni di campagna 
elettorale. Gli elettori sapranno comunque valutare, ha detto -
lema, il significato di un'iniziativ a come questa e tener  presente 
che il sostegno USA va alla , il partit o che in questi anni ha 
fatto gli interessi americani e non quelli nazionali. 

Quando un «feccia a feccia»? 
Se non fosse per via del se-

greto istruttorio quest'ultima 
settimana della campagna e-
lettorale potrebbe esser sicura-
mente la più interessante: ba-
sterebbe organizzare alcuni 

 a feccia» televisivi fra i 
personaggi coinvolti nella 
grande retata contro la camor-
ra.  che serate da-
vanti al video vedendo, appun-
to, «feccia a feccia'',
Barra soprannominato «0*  a-
nimale», camorrista pentito 
con il  sindaco democristiano di 
Sant'Antonio Abate?
tore potrebbe essere Antonio 
Gava, del quale il  sindaco è un 

r inde elettore.  che quel' 
che abbiamo sin qui visto e 

sentito impallidirebbe. 
 quale indice di ascolto e di 

gradimento potrebbe avere un 
«feccia a feccia» tra «0' anima-
le», o l'altro  camorrista penti-
to, Giovanni  e l'avvo-
cato  Cangemì, de-
mocristiano, moderatore un 
dirìgente de da sceglierei Can-
gemì potrebbe approfittare 
dell'occasione per leggere ai te-
lespettatori la prefazione 
scritta al libro del grande capo 
della camorra,  Cuto-
lo, intitolato:  e pensie-
ri». 

 difficile sarebbe realiz-
zare un «feccia a feccia» tra 
uno dei pentiti e Salvatore

 socialdemocratico, ex 
sindaco di Ottaviano (il  paese 
di Cutolo) e attualmente as-
sessore alta  di Napo-
li,  difficile perché
ca, che orgogliosamente affer-
ma:  tutta la storia del mio 
partito sono il  candidato più 
etetto  è latitante.

con i mezzi moderni di cui di-
spone la televisione si potrebbe 
tentare di organizzare il  "fec-
cia a feccia» anche a distanza: 
«0' animale» in studio e Salva-
tore  nel suo rifugio. 

 serata più appassionan-
te sarebbe indubbiamente 
quella del «feccia a feccia» tra 
ratto dirigente de che trattò 
con la camorra la liberazione di 
Ciro Cirillo  e uno dei camorri-
sti pentiti.  un riguardo do-
vuto al suo rango l'alto dirigen-
te democristiano potrebbe es-
sere ripreso di spalle. Baste-
rebbe, ogni tanto, fare apparire 
la scritta in sovrimpressione: 
«Questo è il  dirigente detta
che ha trattato con la camorra 
la liberazione dì Cirillo».
spettacolo sarebbe assicurato. 

 che il  segreto istrutto-
rio impedisca queste iniziati-
ve.  «feccia a feccia» ci saran-
no, ma solo alla presenza dei 
magistrati e degli avvocati. Sa-
ranno comunque ugualmente 
istruttivi per capire che cosa 
significa «sistema di potere 
de» (e non solo de). * 

 invece.  invece dobbiamo 
rasegnarci a  continua» 
come pud essere definito il  co-
siddetto «dibattito* fra i parti-
ti della ex maggioranza. Senti-
te i giornali radio e i telegior-
nali:  non c'è n'è uno che vada 
d'accordo con l'altro.

Solemizza con Craxi, Craxi con 
'e  Spadolini, Zanone, 

 con tutti e due, «tu vuoi 
l'asse prferenziale», «noi non 
vogliamo essere subordinati», 
«tu vuoi farci fuori».  mat-
tina nel  delle 7.30,
nando  ha detto fra l' 

altro:  fumi della polemica 
tra  e Craxi riemerge il 
contrasto sulle scelte economi-
che che aveva già reso difficile 
ta vita dei due governi Spado-
lini  e del governo
Capito che cosa ci può atten-
dere dietro l'angolo? Nel
delle otto di ieri
schetti ha aggiunto.  scena-
rio sembra essere Quello del 
tutti contro tutti.  la polemi-
ca appare più dura proprio al-
l'interno dello schieramento, il 
cosiddetto pentapartito, dal 
quale dovrebbe con maggiore 
probabilità, emergere la coali-
zione dì governo per la prossi-
ma legislatura»; «i dissensi po-
litici  e le divergenze program-
matiche appaiono identici, se 
non maggiori, di quelli che 
hanno portato allo scioglimen-
to delle Camere». Allegria: con 
queste prospettive la «stabili-
tà* è assicurata. Chi ci toglie-
rebbe, secondo come va il  26 
giugno, qualche altro anno (o 
mese) di  continua?» À-
scottando i giornali radio, ve-
dendo i telegiornali, leggendo ì 
giornali con questo imperver-
sare di polemiche, di accuse 
tra ex soci mi viene in mente 
una vicina di casa di tanti anni 
fa che aveva sposato un mura-
tore t Quando litigava con il 
marito (il  che succedeva spes-
so) ad un certo punto del litì-
gio alzava le braccia e gli occhi 
al cielo ed esclamava sconsola-
ta.  pensare che potevo spo-
sare un capostazione!», «vedi 
che grande amore» commenta-
va ironica la buonanima di mìa 
madre.  come la «soli-
darietà democratica» fra gli ex 
soci del pentapartito. 

Ennio Elena 

De Mita in I rtS un 1948 
a prima 

ri e forze in campo sono ormai 
chiarissime. Così come sono 
nette le possibili soluzioni del 
dopo voto. 0 vince il e a 
che sogna il «Quarantotto» e lo 
scelbismo, o vince la prospetti-
va del cambiamento e della co-
struzione di una alternativa de-
mocratica al dominio della . 
Sono queste le uniche porte a-
perte. Attraverso una delle due, 
necessariamente, dovrà passare 
la politica italiana dopo il 27 
giugno. 

E il patto triennale indicato 
da Craxi? «Questa proposta — 
ha detto ancora Berlinguer  — 
garantirebbe ancor meno di 
prima l'auspicata stabilità poli-
tica, se già al semplice annun-
cio si è scatenata una serie di 
risposte polemiche da parte 
della  del  del  e 
del  che sono il 
preannuncio delle liti  ohe se-

{ diranno dopo le elezioni». Par-
ando del PS  Berlinguer  ha af-

fermato che «verso i compagni 
socialisti noi siamo stati sem-

pre leali, coerenti e unitari. Se-
guiteremo ad esserlo. Giudi-
cheranno gli elettori quanto sia 
coerente la condotta seguita da 
noi e quella seguita da Craxi in 
questi ultimi mesi». 

Craxi, da parte sua, ieri è tor-
nato — con un discorso e un'in-
tervista — sul problema del 
patto triennale e sulla polemica 
con la . a riproposto di 
nuovo — ma ormai ogni giorno 
lo fa con toni più timid i — l'ac-
cordo a due. Però subito dopo 
ha sparato bordate sulla , 
che segue «una linea coerente di 
rottura ad ogni costo verso i so-
cialisti» , e che lo fa su esplicita 
richiesta di quella nuova destra 
a cui e a ha evidentemen-
te «promesso dì affittare la
. E come si può pensare di 
stringere un patto di ferro con 
un partit o in affitto? l segreta-
rio  del PS  (che ieri tra "altr o 
ha annunciato che se le elezioni 
gli andranno male, lui lascerà il 
vertice socialista) spera eviden-
temente in una impossibile ri -
soluzione del contratto -
Confìndustria per  «fine locazio-

ne» . a molti suoi compagni di 
partit o appaiono adesso schie-
rati su posizioni un po' diverse. 

o giorno , e -
chelis e Formica, rovesciando 
accuse micidiali sul partit o di 

e a (tentato dal golpismo 
e protettore della malavita), a-
vevano lasciato capire che per 
loro la mossa di Crasi era solo 
un modo per  stanare la . -
ri,  più sommessamente, lo ha 
ripetut o il vice di Craxi, Valdo 
Spini: «la C — ha detto — 
vuole l'accordo coi socialisti su-
balterni. Allor a o noi avremo la 
forza di ribaltare  questa impo-
stazione e di imporr e il nostro 
programma sociale ed econo-
mico (che è ben diverso da 
quello democristiano) o prose-
guiremo la nostra battaglia dal-
ropposizione». 

, ai patti con la C 
che non siano semplici dichia-
razioni di resa non ci crede più 
nessuno. Soprattutto perché 
non ci crede e , if quale 
ogni giorno ripete agli alleati: o 
in ginocchio o niente. E cosi an-
che la sortita di Spadolini, che 

l'altr o giorno aveva provato a 
ricalcare le orme di Craxi pro-
ponendo alla C l'asse a due 
con i repubblicani, è caduta nel 
vuoto. e a neanche gli ha 
risposto, evidentemente consi-
derando definitiva la sua di-
chiarazione di qualche giorno 
fa, quando disse: il bottino non 
lo spartiamo con nessuno. -
go invece ha preso in giro il lea-
der  repubblicano, e gli ha detto 
che le sue mosse sono «penose*, 
esattamente come quelle di 
Craxi. Bisogna dire che una 
campagna elettorale che era i-
niziata con tutt i che dicevano: 
istavolta bisogna parlare di 
programmi», è diventata un'al-
tr a cosa. A pochi giorni dal voto 
3uasi nessuno più ha il coraggio 

i parlare di programmi, per-
che se lo facesse dovrebbe arri -
vare dritt o alla conclusione 
che, comunque, con la C non 
si può governare. 

i programmi ha invece par-
lato ieri Giorgio Napolitano, in 
un comizio ad Aversa. Napoli-
tano ha contestato duramente 
la linea economica di e a 

che è tesa a colpire ì ceti più 
deboli, e in primo luogo i lavo* 
retori dell'industria , nei loro 
reddit i e nei loro diritti , asse-
condando la linea oltranzista 
della Confindustria nei cui con-
front i e a non ha voluto 
pronunciare finora una sola pa-
rola di condanna. Napolitano 
ha aggiunto che il PC  ritiene 
che sia possibile combattere 1' 
inflazione e avviare il risana-
mento con una politica di sini-
stra. a tale risanamento ri-
chiede tra l'altro  che si ponga 
termine al torbido intreccio tra 
gestione della cosa pubblica e 
criminalità organizzata, quale e 
cresciuto in modo impressio-
nante negli ultimi anni, Se Von. 

 volesse dare un segno 
serio della volontà di rinnova-
mento della  dovrebbe por-
re pubblicamente come que-
stione numero uno la questione 
della rottura dei molteplici le-
gami intercorsi tra uomini del 
suo partito ed ambienti camor-
rìstici in nome di una logica di 
conservazione del potete ad o-
gni costo». 

Piero SansonettI 

a prim a 
Sicilia in base atomica e con-
tr o e del missili 
a Comiso; 

2) l'estirpazione della ma-
fia, del suol traffici , del suol 
delitt i orrendi, ultim o del 
quali 11 vile assassinio del ca-
pitano o e del carabi-
nieri Bommarlto e ! a 

; 
3) fare della Sicilia una re-

gione veramente progredita, 
moderna, democratica nella 
quale tutt i 1 suol figl i possa-
no lavorare e vivere serena-
mente, liberat i dall'incubo 
della distruzione atomica, 

e di cosche 
criminali , della compressio-
ne e oppressione operata da 
un soffocante e onnipresente 
sistema di potere. 

Più di ogni altr o 1 siciliani 
hanno loro dirett e ragioni 
per  respingere la prospettiva 
di ricostruire , dopo le elezio-
ni del 26 giugno, un governo 

o a quello precedente, 
come viene proposto da tutt i 
1 partlt j  che hanno cosi mal-

governato negli ultim i anni. 
e si rifacessero quel gover-

ni, la mafia potrebbe conti-
nuare a dettare la sua legge 
n Sicilia. Si sono i suc-

ceduti, fino a questi giorni , 
delitt i gravissimi, scandalo-
se assoluzioni (11 riferiment o 
di Berlinguer  è al processo 
contro gir  imputat i per  l'uc-
cisione del capitano del CC, 
Basile), vergognosi tentativi 
di minimizzare la crescente 
gravit à della situazione; e 
tutt o ciò solo per  negare la 
necessità e l'urgenza di un 
ricambio radicale del perdo-
nale politico siciliano e na-
zionale. 

A sentire le dichiarazioni 
dei dirigent i della C — a 
detto Berlinguer  — di quel 
dirigent i siciliani tr a 1 quali 
ritroviam o 1 vecchi padroni 
che oggi si spacciano come 

i nuovi*  e fautor i del 
rinnovamento, a Palermo 
non esisterebbe nemmeno 
uno specifico problema del la 
mafia. E ad ascoltare queste 
cose, vi^n e un moto di dlsgu-

Berlinguer 
in Sicilia 
sto e di ribellione. Perché mi-
nimizzare significa disarma-
re le coscienze e, soprattutto, 
abbandonare a se stessi e la-
sciare i quanti, nel cor-
pi dello Stato, nella -
stratura , nel sindacato, nel 
movimenti che animano la 
società, continuano la dura e 
coraggiosa lotta contro la 
mafia. 

 siciliani hanno il diritt o 
— e  dovere — di contestare 
alla C e al suol alleati nel 
governo a e -

a, la loro , la loro 
, spesso la loro 

complicità e a dir e ad essi, 
con  voto, che non sono più 
credibili , che non meritano 
più alcuna fiducia. 

Berlinguer  ha ricordat o 
come per  un anno e mezzo 
un governo guidato dalla C 
tenne nel cassetto la legge a 
Torre , la quale, come dimo-
stra la grande retata di que-
sti giorni , si sta rivelando il 
Elù efficace strumento di tot* 

i contro mafia e camorra; 
come a lungo si rifiutaron o

Eoterl necessari al generale 
(alla Chiesa, finche non fu 

trucidato . a lotta alla ma-
fia, alla camorra e alla 
«'ndrangheta» è divenuta in-
vece l front e principal e della 
difesa del» Sicilia, della 
Campania, della Calabria e 
della a italiana. 
Eppure la lotta a queste or-
{[anlzzazionl criminal i che 
nvestono e corrodono lo 

Stato dal suo , è un 
tema del tutt o assente dal 
programmi e dalla campa-
gna elettorale della C che 
anzi, n Sicilia e in Campa-
nia, ha avuto modo di lan-
ciare n queste settimane al-
cuni eloquenti segnali di -tesa per  tranquillizzar e gli 
ambienti mafiosi (un candi-
dato alla Camera della C di 
Palermo è il presidente della 

giuri a popolare che ha assol-
> gli imputat i per  il delitto 

Basile, n.d.r. ). o 
queste cose, ha detto 11 segre-
tari o del , perché sentia-
mo che queste forze -
scono una svolta n questa 
lotta difficile , e riteniamo 
che questa sia una ragione 1-
noppugnablle perche 1 sici-
liani non votino per  la , né 
per  quel partit i che con essa 
dicono cu volere tornar e a 
governare. 

E non solo 1 problemi della 
lott a contro 1 poteri crimina-
li , ma anche 1 problemi del 
lavoro e dello sviluppo eco-
nomico e sociale vengono 1-
gnoratt dalle forze che han-
no finor a governato. 

ìl compagno Berlinguer 
ha detto chela linea di politi -
ca economica perseguita dal-
la Confindustri a e dal gruppi 

i e finanziari più 
miopi e retrivi , e fatta pro-

8ri a dalla inuova» C di e 
, taglia fuori ed emargi-

na di necessità la Sicilia e 11 
. Se quegli -

rizzi prevarranno, non c'è 
dubbio che, ancora per  lun-
ghi anni, le regioni meridio-
nali del Paese sarebbero con-
dannate al sottosviluppo e 
alla emarginazione, perché 

i e risorse ver-
rebbero piegati a servire e-
scluslvamente gli i 
del grandi gruppi i 
del Nord. 

l segretario del PC  ha a-
nallzzaio 1 termini delle poli-
tiche antlnflazlonlstiche 
preferit e da quel gruppi: ti lo-
ro frutt o sarebbe un aumen-
to e della disoc-
cupazione e un o 
della pressione fiscale n una 
sola direzione, quella del la-
vorator i che già ne sopporta-
no 11 peso maggiore. Nella li -
nea della C e della Confin-
dustri a non c'è speranza per 

l giovani disoccupati e per  le 
forze produttive, -
li , professionali e manageria-
li del o e della Si-
cilia. l Sud e la Sicilia hanno 
bisogno di più e e di 

Elù lavoro produttivo , hanno 
o di utilizzar e le capa-

cità i e scientìfi-
che, operative, di tante forze 

: altriment i può 
prevalere definitivamente il 
dominio degli interessi e de-

§11 affari mafiosi, si può an-
are davvero verso Plmbar-

ririment o di tutt a la società. 
per  questo motivo che 1 co-

munisti ritengono che occor-
ra oggi l'unit à di tutt e le for-
ze produttiv e del -
no: lavoratori , , 
tecnici, contadini, -
tor i onesti e Uberi da condi-
zionamenti mafiosi, per 
mantenere aperta una pro-
spettiva di sviluppo comune. 

a la politica della C — 
ha quindi detto Berlinguer 
affrontando un altr o tema — 
è esiziale anche per  un altr o e 
decisivo motivo. -
zione del missili a Comiso 
muterebbe radicalmente 11 
ruolo della Sicilia nel -
terraneo: da terr a di promo-
zione della pace e di coopera-
zione con (popoli del Nord 
Afric a e del o Oriente, a 
piattaform a armata, ostile e 
minacciosa verso Paesi che 
non ci minacciano. i e 
militarizzazione della Sicilia, 
se dovessero procedere ulte-
riorment e le decisioni e le 
scelte del governo, mutereb-
bero profondamente la vita 
economica, sociale e demo-
cratica , facendo 
gravare su di essa pericoli e 
vincoli finor a sconosciuti. 
Questa è la posta in gioco per 
la Sicilia e per  11 Paese. 

Su questo punto che cosa 
dicono gli altr i partiti ? S  è 
chiesto Berlinguer. a , 
con la firm a di Fanfani al 
vertice di Wllltamsburg , ha 

o a in scelte 
che esulavano dal suo -
co, dimenticando disinvolta-
mente di essere a capo di un 
governo dimissionarlo. E 
chiaro che 11 futur o Parla-

mento e 11 futur o governo 
dovranno tornar e a discute-
re e a decidere su questioni di 
tale portata. a Fanfani, -
differente, è tornato dagli 
USA sorridente con l'ari a di 
chi ha portato chi sa quali 
doni: 11 guaio è che le sue ta-
sche erano si piene, ma di 
missili da un lato e di dollar i 
al di aopra delle 1500 lir e dal-
l'altro . Bel risultato! a e-
sclamato Berlinguer. 

, per  parte sua, conti-
nua a contraddirsi . Craxi ha 
detto erte bisogna trattar e a 
Ginevra per  1 missili anche 
oltr e 11 1983, fin quando è ne* 
cessarlo, per  raggiungere un 
accordo. a intanto n mini -
stro socialista della , 

, non ha ancora detto 
che cosa pensa della decisio-
ne presa al Consiglio atlanti -
co a Parigi di cominciare a 
installare 1 missili n Europa 
già dal prossimo autunno. 

a nostra posizione è chia-
ra, ha detto Berlinguer, fi  la 
stessa posizione di gran par-
te del movimento pacifista 
europeo, del sindacati, di or-
ganizzazioni cattoliche, di 
diversi partit i socialisti euro- ' 
pel, della Chiesa cattolica 
USA. Noi comunisti propo-
niamo che 111083 non sia un 
limit e e e che le 
trattativ e debbano durar e 
tutt o U tempo necessario. 
Proponiamo che, nel corso 
delle trattative , non vengano 

i 1 missili e, per 
quanto riguard a , 
quindi , non vengano instal-
lati a Comiso. Proponiamo 

e che la trattativ a glun-

f;a a un risultat o chiaro: non 
nstallare né Pershlng né 

Crulse e smantellare e di-
struggere una quantità ade-
guati degli S S» sovietici, S
gstrà allora — ha concluso 

erltnguer  — partir e da que-
sto risultat o per e la 
corsa al disarmo e alla ridu -
zione degli armamenti: que-
sta è la nostra postatone che 
potrebbe essere quella di un 
governo o geloso cu-
stode degli interessi naalona-

Ugo Baduel 

Dalla prima 
è serena, ma lei è barricata in 
casa. 

a nuova camorra dei Cu-
tolo non è del tutto sconfitte 
— dice Basso/ino — e ci sono 
altri  clan, quelli rivali, prati-
camente) intatti. Si è arrestato 
il  sindaco di Sant'Antonio Ab-
bate, sì ricerca l'assessore pro-
vinciale socialdemocratico 

 Tutto questo va -

Giovani in piazza 
ne, ma occorre colpire più m 
alto.» 

 dirigente comunista at-
tacca il  grande sistema di po-
tere democristiano che ha per-
messo, nel  il  cre-
scere e il  rafforzarsi delta de-
linquenza organizzata. Chiede 

che si faccia luce su vicende 
tuttora oscure: la liberazione 
di Ciro Cirillo,  la trattati va nel 
carcere di Ascoli  la 
morte di Aldo Semerari.
riprende: «Cutolo è un nostro 
nemico, uno dei nostri più 
grandi avversari, che abbiamo 

combattuto e combatteremo 
con ogni energia.
mo: perché non parla?
non dice quel che sa, prima 
che qualcuno dei suoi amici 
politici decida di chiudergli la 

 la verità su vicen-
de come quella del sequestro 
Cirillo,  sulla trattativa tra lui, 
brigatisti, uomini della  e 
apparati dello Stato, Sveli i 
suoi rapporti con esponenti 
politici e pezzi del sistema di 

potere democristiano». 
 importante — conclude 

Bassoiino — che magistratura 
e polizia tacciano il  loro dove-
re.  per bàttere la camorra, 
ai giovani del  de-
ve essere offerta un'alternati-
va vera ai ricatti delle bande 
armate.  la lotta sarà vinta 
per sempre solo se sarà dato 
loro un lavoro, prospettato un 
avvenire diverso. 

Federico Geremicca 

a prima 
con un assegno di 39 milioni in-
cassato dalla moglie dì leardo, 

a Schmid, da Antonio Vs-
dora, titolar e in società con Nicc
lo Buongiorni di una catena di 
night, olire che protagonista di 
iniziativ e immobiliari ; c'è poi il 
ruolo svolto dalla eocietà «Atei. 

l Trading Compa-
ny», con aede a , indicati 
come il paravento dietro a cui li 
svolgeva, attraverso falsi com-
merci di partit e di ferro, un ver» 

Savona 
e propri o riciclaggio delle tan-
genti dei profitt i illeciti raccolti 
in . 

Particolarmente delicato l'in -
terrogatorio circa il ruolo che 
può aver  svolto o Borde-
rò, segretario della Federazione 
socialista di Savona. l suo arre-
sto è sicuramente destinato ad a-
cuire la tensione già altissima nel 
Psi in . Proprio l'altr o ie-

ri , sabato, aveva partecipato a 
Savona nel teatro Chiabrera af-
follato di militant i socialisti ad 
una manifestazione indetta dal 
Psi per  discutere, di fronte alla 
città, dei clamorosi arresti della 
settimana scorsa. 

l nervosismo di alcuni settori 
socialisti era cosi aito che Paolo 
Caviglia, teardiano di ferro e 
candidato al Senato, non aveva 

esitato a definire l'ex presidente 
della e e altr i arrestati co-
me «prigionieri polìtici», lancian-
do accuse violente all'operato 
della magistratura e invitando 

Sii inquirent i a mettere ìmm«-
iatamente in libertà i socialisti 

sotto accusa. Un intervento che 
aveva raccolto applausi ma an-
che silenzi perplessi. Su) palco 
degli oratori , gli on. Accame e 
Santi e il segretario provinciale 
di Genova , candidato 
alla Camera, non avevano ap-
plaudito e anche Ugo , di-
rettore del VA vanti! e capolista in 

, era sembrato irabwat-
zato. 

e si concludeva si teatro 
Chiabrera la manifestazione del 
Pai ì carabinieri erano impegnati 
in nuove operazioni di perquisì-
zione presso banche cittadine tra 
cui il Credito italiano. Nuovi do-
cumenti, assegni e altro, si ag-
giungono quindi a quelli seque-
strati al momento degli arresti ed 
esaminati in questi giorni. 

Alberto Leto 

Fausto Bufferello 

Dalla prima 
nell'arco degli ultimi secoli. 

 esperienze dolorose della 
storia hanno acuito la nostra 
sensibilità nel campo dei fon-
damentali diritti  dell'uomo »? 
della nazione: particolarmen-
te del diritto alla libertà, ali' 
essere sovrano, al rispetto del-
la libertà di coscienza e di reli-
gione, dei diritti  del lavoro u-
mano». 

 di ieri ha rappre-
sentato il  punto più elevato di 
un messaggio politico con il 
quale il  capo della Chiesa cat-
tolica sembra volere fare pro-
pria l'esperienza polacca degli 
ultimi  tre anni. È una scelta 
che di fronte al potere politico, 
non soltanto emargina Soli' 
darnosc, mai nominata esplici-
tamente dal  negli 11 di-
scorsi e omelìe sin qui pronun -
date, ma pone in una posizio-
ne delicata lo stesso primate 
Glemp, il  quale dopo la par-
tenza dovrà gestire un pro-
gramma sicuramente più glo-
bale di quello da lui sino ad 

 coerenza della scelta del 
 si è espressa nelle diver-

se omelie, a partire da quelli 

l Papa 
del giorno dell'arrivo quando 
si dichiarò a fianco dei compa-
trioti  che «soffrono*. Sabato, in 
un saluto ai pellegrini prove-
nienti dalla diocesi di Stettino, 
una delle città del Baltico tea-
tro degli scioperi del 1980, 
Giovanni  ha dato alla 
loro presenza a Czestochowa 
«la forza di una testimonianza, 
di quella testimonianza che ha 
stupito il  mondo intero, quan-
do l'operato polacco ha fatto 
della propria persona l'ogget-
to della sua rivendicazione, 
con il  Vangelo in mano e la 
preghiera sulle labbra». 

Sempre sabato, in un incon-
tro con i giovani, il  ha 
affermato:  ringra-
ziare per tutte le prove di soli-
darietà che hanno dato i miei 
connazionali ...nel difficile pe-
rìodo di mesi non lontani.
sarebbe difficile enumerare 
qui tutte le forme di questa 
sollecitudine della quale era-
no circondate le persone inter-
nate, imprigionate, licenziate 
dal lavoro ed anche le loro fa-
miglie . che questo bene, spri-

gionatosi in tanti luoghi e in 
tanti modi, non cessi sulla ter-
ra polacca». 

Affrontando il  problema 
della condizione giovanile, 
Giovanni  liba dichiara-
to di conoscere «le vostre sof-
ferenze, la vostra difficile gio-
vinezza, il  senso di ingiustìzia 
e di umiliazione, la mancanza 
di prospettive per il  futuro 
tanto spesso sentita, forse le 
tentazioni di fuga in qualche 
altro mondo. Anche se non so-
no tra voi ogni giorno, tutta-
via, porto nel cuore una gran-
de sollecitudine, una grande, 
enorme sollecitudine. Una sol-
lecitudine per voi.  proprio 
perchè da voi dipende il  do-
mani». 

 dirette del potere 
politico a queste impegnate 
prese di posizione non si sono 
ancora avute.  portavoce Jer-

\zy Urban ha ieri pomeriggio 
affermato che «il governo non 
commenta i testi delle omelie 
del  una dichiarazio-
ne rilasciata all'inizio dell'in-
contro con i giornalisti, Urban 

ha voluto però precisare che 
«ta visita del  non cam-
bierà il  corso che stiamo se-
guendo.  governo sempre 
consoliderà lo stato socialista 
in  sulla base dei prin-
cipi del socialismo. Continue-
remo la linea di politica estera 
basata sulla stretta alleanza 
con i nostri vicini e amici.. 
Svilupperemo il  rinnovamen-
to socialista sulla base dei 
principi della Costituzione che 
fissano tra l'altro  la separazio-
ne tra Stato e Chiesa e nello 
stesso tempo cercheremo di 
sviluppare i rapporti con la 
Chiesa». 

Nella sua dichiarazione il 
portavoce del governo ha de-
plorato i «tentativi di dare ac-
centi politici» alle cerimonie 
religiose e a quelli di provoca-
re manifestazioni politiche do-
polemesse, come è avvenuto a 
Varsavia e a Czestochowa.
po aver sottolineato il  caratte-
re prettamente minoritario di 
tali fatti, Urban ha detto che il 
governo conta su un 'azione 
più energica da parte della 
Chiesa di modo che, «le ultime 
tappe della visita corrisponda-
no ai principi fissati di comune 
accordo» dalle due parti.  ri-
petersi di tali eventi — egli ha 

ammonito — «potrebbe riflet-
tersi negativamente sulla nor-
malizzazione e sui passi che le 
autorità intendono compiere 
per sanzionare la stabiliaaxÌQ-
ne», cioè sulla possibilità dì re-
vocare in tempi brevi lo «stato 
di guerra». 

 questione di dove e 
quando  Walesa incon-
trerà il  non è stata anco-
ra chiarita. Sabato mattina 
Walesa aveva fatto annuncia-
re ai giornalisti che sarebbe 
partit o da  per Oreste-
chowa a mezzogiorno.  rea/» 
tè ieri, domenica, nel pome-
riggio era ancora nella sua ca-
sa accanto al telefono in attesa 
di una convocazione dell'epi-
scopato. Forse i'udien* *  avrà 
luogo oggi a  dove il 

 si recherà questa matti-
na, prima di raggiungere nel 
pomerìggio  e rien-
trare in serata a Czestochowa, 
O forse a Cracovia, in imo ©?e-
gli ultimi due giorni di pernia* 
nenza del pontefice in
nia.  Walesa ha di-
chiarato-  quanto figlio fe-
dele della Chiesa, attendo te 
disposizioni». 

Romolo Caccavale 
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